11 - Metafisica dinontorganica e scienze dinontorganiche
-frase in evidenza: La matrice culturale religiosa cristiana primaria, colta nella sua realtà ontologica specifica adeguata, consiste, come già sappiamo, nella Chiesa-Corpo Mistico come Superorganismo dinamico religioso cristiano. – paralleli alla fine
Ciò che qui importa è rilevare il rapporto della cultura con le sue matrici e cogliere la natura che vengono ad assumere determinate scienze antropologiche. Per noi il problema si colloca nel preciso contesto dell'attuale realtà storica dinontorganica con le sue matrici culturali dinontorganiche primarie  cristiane, e alla conseguente cultura cristiana, la quale dovrà tener conto  della condizione indispensabile  di questa sua emanazione e adeguamento che  può riassumersi nella parola dinontorganicità, ossia cultura cristiana dinontorganica, in virtù e in funzione delle proprie matrici culturali dinontorganiche.
 Tale fattore permeerà necessariamente tutto il sistema culturale che ne deriva, incarnandovisi e animandolo totalmente, anche se in modo e misure diverse, secondo i suoi livelli e le sue espressioni diverse.Diciamo che, per quanto riguarda i livelli, intervengono anche per il sistema culturale i quattro piani dell'essere, che sono il piano essenziale, il piano esistenziale, il piano fenomenico, e il piano operativo. Questo meccanismo assume un ruolo epistemologico assai importante e può interessare soprattutto le scienze antropologiche dentro di esso.
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[image: image1.jpg]


Per quanto riguarda il sistema culturale preso in se stesso, è ovvio che il rispettivo fattore culturale genetico, nel caso nostro la dinontorganicità, dovrà costituire l'anima di esso e dunque porne l'essenza, comunque poi questa si renda presente e operante e si esprima nell'insieme del sistema culturale stesso. Proprio per questo, a livello di essenza del sistema culturale e in rapporto al suo fattore culturale genetico, si pone una esigenza di dogmaticità (cosa assai diversa dal « dogmatismo»), che può esprimersi in modi diversi ma resta ineludibile. Di qui l'intransigenza dogmatica in tema di religione cristiana, non solo come servizio alla Fede, ma anche come intransigenza dogmatica « culturale » imposta dalla rispettiva matrice culturale, e dunque come servizio alla cultura.
È superfluo aggiungere che il fatto si ripete nell'ambito delle attuali matrici culturali ideologiche, il cui principio indeclinabile non solo culturale, ma anche e anzitutto di fede e di operatività ideologica, si riassume in questa frase, sempre applicata (malgrado le apparenze in contrario) alla lettera: nessun cedimento ideologico, qualsiasi compromesso politico (purché utile).
Per quanto riguarda la cultura cristiana, un'altra cosa da tener presente è che la dinontorganicità, non già come fattore ontologico essenziale del Corpo Mistico, ma come fattore genetico culturale, risulta praticamente assente nelle vicende della cultura cristiana. Di qui il suo carattere storico contingente, non come contenuto di verità e come verità, essendo la verità di per sè un valore immutabile ed eterno, ma come sistema culturale. Ciò che poteva conferire al sistema culturale cristiano un valore storico permanente e continuativo avrebbe dovuto essere precisamente la dinontorganicità come suo fattore genetico specifico e adeguato. Ma esso è rimasto inoperante, per la mancata mediazione della metafisica dinontorganica.
La matrice culturale religiosa cristiana primaria, colta nella sua realtà ontologica specifica adeguata, consiste, come già sappiamo, nella Chiesa-Corpo Mistico come Superorganismo dinamico religioso cristiano. 
(segue)
“La creatura umana, in quanto di natura spirituale, si realizza nelle relazioni interpersonali. Più le vive in modo autentico, più matura anche la propria identità personale. Non è isolandosi che l'uomo valorizza se stesso, ma ponendosi in relazione con gli altri e con Dio. L'importanza di tali relazioni diventa quindi fondamentale. Ciò vale anche per i popoli. È, quindi, molto utile al loro sviluppo una visione metafisica della relazione tra le persone. A questo riguardo, la ragione trova ispirazione e orientamento nella rivelazione cristiana, secondo la quale la comunità degli uomini non assorbe in sé la persona annientandone l'autonomia, come accade nelle varie forme di totalitarismo, ma la valorizza ulteriormente, perché il rapporto tra persona e comunità è di un tutto verso un altro tutto [130]. Come la comunità familiare non annulla in sé le persone che la compongono e come la Chiesa stessa valorizza pienamente la “nuova creatura” (Gal 6,15; 2 Cor 5,17) che con il battesimo si inserisce nel suo Corpo vivo, così anche l'unità della famiglia umana non annulla in sé le persone, i popoli e le culture, ma li rende più trasparenti l'uno verso l'altro, maggiormente uniti nelle loro legittime diversità.”
Benedetto XVI,CARITAS IN VERITATE,6.CAPITOLO QUINTO 6.LA COLLABORAZIONE DELLA FAMIGLIA UMANA
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